
pio. O in conferenza stampa. In una
sala allestita con tale velocità che
nell’aria si sente ancora l’odore del
legno tagliato di fresco, Berlusconi
poi snocciola tutti gli altri, piccoli o
grandi che siano. La gestione del-
l’emergenza «in un modo mai verifi-
cato al mondo». Il suo «piccolo re-
cord personale» di 44 ore filate di
veglia, dalle 3 e 40 del 6 aprile fino
alle 23 del 7. Il decreto appena vara-
to per la ricostruzione, «dove per la
prima volta non si risponde aumen-
tando le tasse, ma spostando inve-
stimenti e riducendo gli sprechi».
Otto miliardi di euro nei prossimi
tre anni, per riportare «Aquila e din-
torni nella normalità, anzi meglio».

Città e dintorni, intanto, sguazza-

no nel fango. I 63 mila sfollati si go-
dono quello squarcio di sole - altro
miracolo - tra un diluvio e l’altro
che gli inzuppa le tende. E aspetta-
no. Pazienti, caparbi. Prima dell’in-
verno, assicura Tremonti, non sa-
ranno più nei campi. Chi ha avuto
la casa distrutta, avrà 150 mila eu-
ro. Chi solo lesionata, 80. Per gestir-
la, spiega, a piacimento. «Te la so-
gni come vuoi, te la fai come vuoi, ti
trovi il professionista, ti trovi l’im-
presa, presenti la fattura e la banca
paga», sembra uno slogan. Ricostru-
ire o farsi una abitazione nuova, a

piacimento.

CAVALIEREURBANISTA

Il Cavaliere urbanista, del resto, ha
già individuato ben 15 zone dove co-
struire: «Qualche esperienza ce
l’ho, anche se sono destinato a ripro-
porre sempre lo stesso progetto», di-
ce mostrando dei foglietti. La sua
new town, che poi diverrà un cam-
pus per gli universitari. Sarà costrui-
ta proprio così: casette da 50 mq su
antisismiche piastre di cemento ar-
mato, «prefabbricate, ma tecnologi-
che», nel verde eccetera. Per farle
«dice Tremonti che ci vorranno 700
milioni, ma noi ci stringiamo e fac-
ciamo 500», spiega Berlusconi. «Lu-
cida follia», ecco quel che ci vuole.
Anche se i soldi non ci sono ancora.
Spiega infatti Tremonti che non si
sa «con esattezza l’importo definiti-
vo del danno, sulla base del quale
arriverà il contributo europeo». Ma,
precisa il premier, «l’Europa sarà
per forza generosa». Certo, per for-
za.

Come i no global, che non saran-
no così cattivi da fare manifestazio-
ni «troppo dure» visto che il G8 si
farà qui. O i capi di Stato che natural-
mente, grazie al «contatto fisico di-
retto con le 44 chiese» individuate
come «adottabili a distanza», avran-
no ancora più attenzione nel rico-
struirle. O come la Maddalena, «che
è un complesso monumentale capa-
ce di ospitare qualunque evento», e
dunque avrà il suo. Anzi, informa il
Cavaliere, Obama ha già chiesto di
ospitare un summit sull’ambiente.
Accorrete gente.❖

Alla fine la scelta del governo

cade sull’Aquila ferita dal terre-

moto.«Sarebbeunmessaggiodi spe-

ranzadadareall’Abruzzo»,diceBerlu-

sconi. «I noglobalnonavrannocuore

di ferireunacittàgià colpita dal terre-

moto».

Nel luglio scorso iministri della

Lega, contrari all’ipotesiNapoli,

propongono di trasferire il G8 aMila-

no, per puntare i i rifletterori sulla cit-

tà in attesa dell’Expo. La risposta di

Berlusconi: «Un’ottima idea, ci pense-

rò».

Per l'alto valore simbolico e la com-
mozione per la tragedia che ha colpi-
to l'Abruzzo, nonché per la mobilita-
zione della comunità italoamerica-
na, le prime reazioni dell'ammini-
strazione americana sono favorevo-
li all'ipotesi di trasferimento del G8
a L'Aquila deciso dal governo italia-
no.

D'altro canto, sottolineano fonti
informate, la scelta dell'Aquila co-
me sede del G8 potrebbe venire me-
glio incontro alle preoccupazioni
delle autorità americane per quanto
riguarda la sicurezza. Fonti informa-
te ricordano che nelle settimane
scorse l'amministrazione di Barack
Obama aveva lasciato trapelare «al-
cune riserve relative alla situazione
della sicurezza a La Maddalena, in
particolare in relazione alla sua posi-
zione geografica».

«Nicolas Sarkozy, Barack Oba-

ma, Gordon Brown e Angela Me-
rkel vedranno con i propri occhi i
danni provocati dal terremoto che
il 6 aprole scorso ha scosso il Cen-
tro Italia, provocando la morte di
298 persone». Inizia così l'articolo
che «El Mundo» dedica alla deci-
sione di Silvio Berlusconi, la cui
«idea è quella di far sì che gli occhi
di mezzo mondo si concentrino
sul capoluogo dell'Abruzzo». Del
trasferimento del G8 dalla Madda-
lena all'Aquila con l'obiettivo di
«attrarre fondi» per la ricostruzio-
ne dell'Abruzzo dà notizia anche
l'agenzia di stampa russa Ria Novo-
sti.❖

A luglio la Lega propone:
«I Grandi aMilano»

Nel 2015 Expo aMilano

23 aprile, alla fine
Berlusconi sceglie L’Aquila

Pioggia, fango: il terremoto

Boschi

«Una splendida e geniale

idea». Così il professor Enzo

Boschi,presidentedell'Istitutonazio-

nalediGeofisicaeVulcanologia,giu-

dica l'idea di svolgere a L'Aquila il

prossimo G8 di luglio. A giudizio di

Boschi il summit potrebbe tenersi

«in tendoni appositamenti allestiti

oppure in edifici sicuri», come la

scuola di formazione di ispettori.

politica@unita.it

Qualche idea
ce l’ho su dove si può
costruire

P
È «importante» che Italia e Romania collaborino in materia di sicurezza e giustizia,

cosìcomeinambitosociale,«conparticolareriferimentoall'utilizzodeifondicomunitariper
le iniziative di integrazione delle popolazioni rom» nei due Paesi. È quanto è emerso tra il
ministrodegliEsteriFrancoFrattinie ilPresidentedellaCameradeiDeputatidellaRomania.

Il professore esulta:
«Una splendida idea»

Gli Stati Uniti favorevoli
I grandi sul sisma

ROMA

Il Cavaliere urbanista

PARLANDO

DI...

Romania

Fonti vicine all’amministrazio-
ne americana dicono che il presi-
dente Usa è favorevole al G8 in
Abruzzo. Ambienti presidenzia-
li avevano da tempo fatto sapere
che La Maddalena non era ade-
guata per la sicurezza.
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